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DETTBERAZToNE DEL coNsrclro DrRErrrvo N. O l lJoÀI

OGGETTO: PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA
L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO ED ENEA AI FINI DELLA CANDIDATURA DI
INTERVENT NELL'AMBITO DELLAWISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTÏ DI
INTERVENTO RIENTRANT NELL'ASSE VI AZIONE 6.5.1 DEL POR-PUGLIA 2OL4-2020
"INTERVENN PER I.A TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ TERRESTRE E MARINA".

ADOZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO.

Darco nszionale'
aeu"glfgm1fgi1

L,annoduemiladiciassette,ilgiornod,,,.¿delmesed¡@_
presso la sede dell'Ente Parco nazionale dell'Alta Murgia in Gravina in Puglia al

alle ore )6',)5
la Via Firenze n.10,

previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del

Ministro dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 0000283 del 2L1t212015, nelle
persone deí Signori:

Cesare Veronico -- Presidente
Michele D'Ambrosio
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Vito Nicola Ottombrini
Francesco Tarantini
Cesareo Troia

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X
x
x
x
X

x
x
K
x

Presente Assente
X
)<

x

Assiste con funzioni di Segretario il Direttore dell'Entef .f ., Fabio Modesti;

Il Consiglio Direttivo, udita la relaziohe del Presidente, Cesare Veronico, nominato con Decreto del

Ministro dell'Ambiente n. DEC-2012-0000056 dell'15/0312012¡

PREMESSO che:

- con Determinazione del Dirigente Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 20 dicembre
20L6, n. 49.3, è stato approvato I'Awiso Pubblico per la realizzazione di progetti di interuento
rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Puglia 20t4-2020 "Interuentt' per la tutela e
ualorizzazione della biodiversità terrestre e marÍnd' previsti dalle nuove strategie UE per la

biodiversità, dal Prioritized Action Framework (PAF) approvato con DGR t2961t4, dai Piani di
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Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conseruazione dei Siti Rete Natura 2000 (R,R.
6l16).
- In particolare, tra le operazioni finanziabili della suddetta Azione, sono ricompresi:
1. Interuenti di recupero, ripristino e gestione delle zone umide sia naturali che degli invasi

artificiali;
2. Interventi di conseruazione della flora e degli habitat di interesse comunitario (anche in

continuità con le metodologie applicate nel progetto GRASTEpp);
3. Interventi di conseruazione per le specie di interesse comunitario anche prioritarie, ai sensi

delle
Direttive 20091t47 e 92143, presenti in Puglia;

4. Inten¡enti per la gestione delle specie aliene favorite dai cambiamenti climatici;
5. Azioni di conseruazione e gestione degli habitat marini (es, posidonieti e coralligeno) e azioni di

conseryazione e riduzione del disturbo antropico lungo le spiagge (Fratino, Caretta caretta,
ecc.).

- l'Università di Bari e l'Enea intendono mettere a disposizione le proprie conoscenze e
professionalità per collaborare con l'Ente Parco al fine di incrementare ll livello di conoscenza e
conseruazíone di habitat e di specie di interesse comunitario anche prioritarie, ai sensi delle
Direttive 791409 e 92/43, ed in particolar modo di quelle presenti nel territorio del Parco
Nazionale dell'Alta Murgia attraverso la realizzazione di progetti di tutela e conseruazione delle
specie e degli habitat;
- la proposta progettuale che si intende candidare a finanziamento si pone iseguenti
obiettivi:
- avviare un programma pluriennale di conservazione della specie Zerinthia cassandra,
lepidottero papilionide, di cui si vuole incrementare la densità delle piante nutrici
delle larve e proteggendo l'ambiente nel quale le piante nutrici e il lepidottero vivono.
- awiare un programma pluriennale di lotta biologica alla specie esotica invasiva Ailanthus
altissima che costituisce una seria minaccia alla riduzione degli habitat presenti
all'interno del Parco. Le azioni di lotta biologica integreranno quelle già in corso con il
progetto finanziato con fondi comunitari LIFE+ "Alta Murgia" di cui il Parco è Partner
che prevede solo azioni meccaniche coadiuvate dall'utilizzo di sostanze chimiche. In
questo caso la distribuzione di antagonisti naturali consentirà un controllo della
specie bersaglio nel medio-lungo termine senza utilízzo di sostanze chimiche.
- disseminare i risultati delle attività del progetto e incrementare la conoscenza e la sensibilità
verso le componenti naturali attraverso lbrganizzazione di una summer school rivolta a studenti
universitari

VISTI:
- ¡l D.P.R. del L010312004, di istituzione dell'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia, che pone tra le
finalità dell'Ente:

a) la conseruazione di specie animali e vegetali, di associazioni vegetali, con particolare riguardo
alle direttiveT9la}9lCEE del Consiglio, del 2 aprile L979, (recepita con legge 11 febbraio L9g2, n.
157, e con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 settembre !997, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30 ottobre t997, concernente la conseruazione degli uccelli
selvatici), nonché 92l43lCEE del Consiglio, del 2l maggio 1992 (recepita con decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre t997, n.357, relativa alla conseruazione degli habitat
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), di singolarità geologiche, di
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formaziöni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di processi naturali, di equilibri
idraulici ed idrogeologici;

b) la salvaguardia e la valorizzazione di valori paesaggistíci del territorio, di testimonianze storiche
dell'antropízzazione, di manufatti e sistemi insediativi rurali, di paesaggi;

c) I'applicazione dí metodi di gestione e di restauro ambientale idonei a mantenere un'integrazione
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;

d) la promozione di attività di educazione e di formazione ambientale dí ricerca scientifica, nonchè
di attività ricreative compatibili;

- Il Piano per il Parco Nazionale dellAlta Murgia, approvato con D.G.R. n. 314 del 22103120L6,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 39 del tt10412016 e sulla G.U.R.I. n. 95 del23l0al2016, che ha lo scopo
di assicurare la conseruazione e la valorizzazione in forma coordinata del patrimonio di valori
naturalistici, ambientali, nonché storici, culturali e antropologici tradizionali perseguendo, inoltre, i

seguenti obiettivi:

a) valorizzare le risorse del Parco Nazionale dellAlta Murgia (di seguito "ParcoJ attraverso forme
di fruizione culturale, educativa, sociale, ricreativa e turistica compatibili con gli obiettivi di tutela;

b) creare le condizioni idonee allo svolgimento ed alla promozione delle attività economiche
compatibili con gli obiettivi primari della tutela delle risorse naturali, ambientali e culturali;

CONSIDERATO, altresì, che I'awiso pubblico sopra richiamato prevede, per i soggetti che
presentano candidatura in forma associata, la stipula e presentazione di un protocollo di intesa
sottoscritto dai Legali rappresentanti dei soggett¡ interessati con esplicitazione dei poteri dati al
Legale rappresentante della forma associativa, specificatamente finalizzato alla candidatura in
oggetto ed íntitolato "Protocollo di intesa del raggruppamento di soggetti ai fini della candidatura
avente ad oggetto:

definizione dellbbiettivo generale perseguito dal raggruppamento mediante la presente
candidatura;

- identificazione dei soggetti aderenti al raggruppamento e degli interuenti proposti;

- definizione delle modalità di attuazione degli interuenti candidati da attivare in caso di
finanziamento.

- I'Ente Parco ha in corso la sottoscrizione di un protocollo d'intesa con l'Università di Bari e I'Enea
per la collaborazione e il supporto scientifico finalizzato a definire azioni congiunte finalizzate alla
conseruazione di specie di interesse comunitario anche prioritarie, ai sensi delle Direttive
2009/L47 e 92143, presenti nel territorio dellAlta Murgia.

VISTO I'afticolo 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 24t, e successive modifiche e
integrazioni, in base al quale le pubbliche amministrazioni possono concludere tra loro accordi per
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

RITENUTO:

-che l'intesa con l'Università di Bari e l'Enea rappresenti un'oppoftunità per la definizione di azioni
congiunte finalizzate alla conselazione di habitat e di specie dí interesse comunitario anche
prioritarie, ai sensi delle Direttive 2009/147 e 92143, in pafticolare per la specie Zerinthia
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cassandra, lepidottero papilionide, e per la lotta biologica alla specie esotica invasiva
Ailanthus altissima che costituisce una seria minaccia alla riduzione degli habitat
presenti all'interno del Parco, da candidare nell'ambito nel predetto awiso pubblico;
- di procedere, pertanto, allãdozione dello schema di Protocollo d'intesa tra il l'Università di Bar:i e
I'Enea e questo Ente, allegato al presente prowedimento, quale parte integrante;

DETIBERA

1. Le premesse sono þarte integrante della presente deliberazione.

2. DI ADOTTARE, dello schema di Protocollo d'intesa tra il I'Università di Bari e l'Enea,
allegato alla presente per farne parte integrante;

3. DI PUBBLICARE, il presente provvedimento all'Albo Pretorio on-line dell'Ente;

4. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

f.
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SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA DEL RAGGRUPPAMENTO DI

SOGGETTI AI FINI DELLA CANDIDATURA DI CUI ALL'AWISO

PUBBLICO PUBBLICATO SUL BURP N. 9 DEL I9IOII2OIT

(Determinazione del Dirigente Sezione Tutela e Valorizzazione del

Paesaggio 20 dicembre 2016, n. 493 POR Puglia 201412020 - Asse VI -

"Tutela dell'Ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali" -

Azione 6.5 - 6.5.1 " Interventi per la tutela e valorizzazione della

biodiversità terrestre e marina").

TRA

ENTE PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA nella persona del

Presidente Cesare Veronico nato a Bari il 1811011960, nominato con Decreto

del Ministro dell'Ambiente prot. GAB-DEC-2012-0000056 del 1510312012,

domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente in via Firenze n. 10 in

Gravina in Puglia cod Fisc/P.M6339200724

e

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO nella persona del

Magnifico Rettore prof. Antonio Felice Uricchio, nato a Bitonto (BA) il

101071196l, domiciliato per la carica in Bari, Palazzo Ateneo, piazza

Umberto I n.1, C.F.80002170720, P.IVA 01086760723

e

ENEA nella persona del Direttore del Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi

Produttivi e Territoriali dott. Morabito Michele, nato a Roma il 0810211957,

residente in Trevignano Romano (Roma), via Della Vaccheria No 21, C.F.n

MRBRRTsTBOSHsOII, P.IVA ENEA 00985801 OOO

PREMESSO CHE
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Commissione Europea con Decisione C(2015) 5854, ha individuato nella

tutela dell'ambiente e promozione delle risorse naturali una priorità

dell'azione regionale per contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità

terrestre e marina";

- con DGR 833 del 0710612016 è stato conferito f incarico di Responsabile

dell'Azione 6.5 al Dirigente della Sezione "Tutela e valoizzazione del

Paesaggio il

la finalità del presente awiso è I'individuazione, a seguito della

presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei soggetti aventi

titolo, di progetti per la tutela e la valorizzazione della biodiversità terrestre e

marina da ftnanziare con le risorse del Programma Operativo Regionale

2014-2020;

- la presentazione della manifestazione di interesse da parte degli Enti di cui

all'Art. 2 è condizione necessaria per accedere ai contributi previsti 'dal

presente awiso;

- a seguito dell'individuazione dei progetti ammissibili e valutati, in ordine

di priorità, seguirà la fase di concertazione tra i Soggetti proponenti e la

Regione Puglia - Sezione Tutela eYalonzzazione del Paesaggio, per meglio

definire i contenuti della proposta progettuale che sarà ¿unmessa a

finanziamento;

- la coeretua dei progetti con le azioni previste dal Prioritized Action

Framework (PAF) approvato con DGR 1296114, dai Piani di Gestione della

Rete Natura 2000, dalle Misure di Consewazione dei Siti Rete Natura 2000

(R.R. 6/16), nonché dal PPTR rappresentano i requisiti per I'ammissione alla

- il Programma Operativo (PO) FESR Puglia 2014-202Q approvato dalla
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successiva fase negoziale;

- in data 19 gennaio 2017 è stato pubblicato dalla Regione Puglia un Awiso

Pubblico recante INVITO A MANIFESTARE INTERESSE per la

tealizzazione di progetti di intervento rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. I

" del POR-Puglia 2014-2020 " Interventi per la tutela e valorizzazione della

biodiversità terrestre e marina";

- in particolare, tra le operazioni finanziabili della suddetta Azione, sono

rrcompresl

interventi di conservazione della flora e degli habitat di interesse comunitario

(anche in continuità con le metodologie applicate nel progetto GRASTEPP);

iirterventi di conservazione per le specie di interesse comunitario anche

prioritarie, ai sensi delle Direttive 791409 e 92l43lCEE, presenti in Puglia;

interventi per la gestione delle specie aliene favorite dai cambiamenti

climatici;

VISTO CHE:

- è interesse degli Enti convenuti la conservazione di habitat e di specie di

interesse comunitario anche prioritarie, ai sensi della Direttiva 791409 e

92l43lCEE, presenti in Puglia, in particolar modo di quelle presenti nel

territorio del Parco Nazionale dell'Alta Murgia ed è intenzione degli Enti

perseguire tale obiettivo attraverso un progetto pilota per la realizzazione di

interventi di tutela, conservazione e di recupero degli habitat e di specie di

interesse conservazionistico, da candidare nell'ambito'nel predetto awiso

pubblico;

- il D.P.R. del 1010312004, di istituzione dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta

Murgia, pone tra le finalità dell'Ente le seguenti
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particolare riguardo alle direttive 79l409lCEE del Consiglio, del 2 aprile

1979, (recepita con legge 1l febbraio 1992, n. 157, e con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 settembre 1997, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30 ottobre 1997, concemente la

conservazione degli uccelli selvatici), nonché 92l43lCEE del Consiglio, del

2l maggio 1992 (recepita con decreto del Presidente della Repubblica 8

settembre 1997, n. 357, relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), di singolarità

geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di

biotopi, di processi naturali, di equilibri idraulici ed idrogeologici;

b) la salvaguardia elavalorizzazione di valori paesaggistici del territorio, di

testimonianze storiche dell'antropizzazione, di manufatti e sistemi insediativi

rurali, di paesaggi;

c) I'applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale idonei a

mantenere un'integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la

salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e

delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;

d) la promozione di attività di educazione e di formazione ambientale di

ricerca scientifica, nonche' di attività ricreative compatibili;

- Il Piano per il Parco Nazionale dell'Alta Murgia, approvato con D.G.R. n.

314 del 2210312016, pubblicata sul B.U.R.P. n. 39 del 1110412016 e sulla

G.U.R.I. n. 95 del 2310412016, ha lo scopo di assicurare la conservazione ela

valorizzazione in forma coordinata de! patrimonio di valori naturalistici,

ambientali, nonché storici, culturali e antropolo gici tradizionali;

a) la consewazione di specie animali e vegetali, di associazioni vegetali, con
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CONSIDERATO CHE:

- l'Awiso Pubblico di cui sopra all'art l0 comma 3 prevede la presentazione

di candidature in forma associata previa stipula di un protocollo di intesa

sottoscritto dai legali rappresentanti dei soggetti interessati per accedere ai

finanziamenti di cui alla succitata Azione 6.5

- Sono intercorsi opportuni e tempestivi contatti informali tra PARCO

DELL'ALTA MURGIA, I'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI ALDO

MORO (Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli Alimenti,

Museo Orto Botanico) ed I'ENEA che hanno manifestato interesse alla

collaborazione e disponibilità all'impiego delle risorse tecniche, finanziarie e

patrimoniali necessarie allo sviluppo di un progetto con cui presentare la

propria candidatura all'Awiso Pubblico di cui sopra.

ATTESO CHE:

- la scadenza per la presentazione delle candidature è fissata per il giomo 4

¡,\ marzo 2017 e che nella documentazione da allegare al progetto per la

partecipazione all'Awiso Pubblico deve essere compreso un protocollo di

intesa sottoscritto dai legali rappresentanti dei soggetti interessati per

accedere aiftnanziamenti di cui alla succitataAzione 6.5.

- appare per questo opportuno e urgente, nell'ambito territoriale dei tre enti

del raggruppamento di cui al presente protocollo di intesa, mettere in campo

azioni di tutela, conservazione e di recupero degli habitat e di specie di

interesse conservazionistico, anche prioritario.

ACCERTATO CHE:

- è convergente I'interesse delle Amministrazioni dei tre Enti di cui al

presente protocollo di intesa di costituire un circuito d'eccellenza per andare
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cui alle Direttive comunitarie Direttiva 791409 e 92143.

Tutto ciò premesso, considerato, atteso, verificato e accertato, si conviene

quanto segue:

ART. l
(premessa)

Tutto quanto sopra (d'ora iwraru;i, "premessa") è parte integranie e

sostanziale dei patti che seguono

ART.2

(Soggetti del Raggruppamento)

Il presente raggnippamento è composto da ENTE PARCO NAZIONALE

DELL'ALTA MURGIA, UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI ALDO

MORO (Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli Alimenti,

Museo Orto Botanico) ed ENEA.

ü\ ART.3

(Soggetto Capofila)

Gli Enti che sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa delegano

unanimemente e senza riserva alcuna I'ENTE PARCO NAZIONALE

DELL'ALTA MURGIA a svolgere le funzione di Capofila nei confronti di

tutti gli attori con cui sarà necessaria l?interlocuzione diretta o indiretta ai fini

del raggiungimento dello scopo di cui al successivo art.4

ART.4

(Obiettivi del raggruppamento)

Gli Enti che sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa condividono

esclusivamente I'obiettivo di partecipare all'Awiso Pubblico di cui in

incontro alla domanda di tutela e di conservazione delle risorse naturali di
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premessa mediante l'elaborazione di una proposta progettuale.

Per raggiungere tali obiettivi le Parti si impegnano:

- a predisporre tutti eli atti e documenti previsti dal sopra richiamato awiso

pubblico per definizione del suddetto prosetto pilota

- a contribuire, nell'ambito del predetto progetto e ciascuno attraverso il

proprio know-how, alla definizione di azioni, anche sperimentali, volte al

recupero, alla tutela e a favorire la consewazione di alcune specie di

Artropodi tra quelle sensibili di scomparsa e di maggior significato

naturalistico (Tutela delle specie di alcuni Artropodi di interesse

conservazionistico), a ridurre la minaccia esercitata da alcune specie

vegetali alloctone (ailanto) e animali (fitofagi del pino) alla biodiversità del

teritorio del Parco (Interventi per la gestione di alcune specie aliene e

invasive mediante mezzi biologici),

- a fornire un servizio di formazione/informazione pulla biodiversità del

Parco e sulle metodiche di monitoraggio e censimento (Disseminazione

delle attività e dei risultati del progetto).

In caso di ammissione a fiùanziamento le Parti si impegnano altresì:

- ad attuare gli interventi candidati anche attraverso più stazioni appaltanti in

base alla titolarità delle azioni di progetto, fermo restando capofila dello

stesso l'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia;

- a rafforuare la rete di collaborazioni e di interscambio e di esperienze che

consentano un progressivo monitoraggio e valorizzazione del Sito, tale da

produrre miglioramenti significativi per la relativa conservazione, tutela e

gestione ambientale;

: â profruovere e sensibilizzare il territorio, tramite iniziative congiunte di
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disgiunta nel territorio, ai fini di una più efficace difñrsione delle attività

poste in essere;

- a rafforzare gli strumenti in grado di diffondere la conoscenza e la ricerca

in campo conservazionistico del territorio, anche al di fuori dei confini

regionali;

ART.5

(identificazione dell' oggetto )

Gli interventi da sottoporre a candidatura sono quelli indicati nella sezione

degli interventi prioritari a valere sull'Azione 6.5 "Interventi per la tutela e la

valorizzazione della biodiversità terrestre e marina" - Asse VI del POR

\ Puglia 201412020, previsti dalle nuove strategie UE per la biodiversità, dal

Prioritized Action Framework (PAF) approvato con DGR 1296114, dai Piani

di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conservazione dei Siti

Rete Natura 2000 (R.R. 6i 1 6).

ART.6

(Modalità di attuazione degli interventi proposti)

Il Parco Nazionale dell'Alta Murgia (Capofrla) prowederà a coordinare il

raggruppamento per tutti gli interventi ritenuti necessari per procedere

utilmente nella candidatura al ftnanzianento degli interventi stessi.

[rt.7

Efïicacia e durata del protocollo)

Tl nrpcpnfa Þrnfnnnl.ln hq rTttrqtq nrri--rro--^lo o fo. ¡7q1,q Ãq71a cnffnc¡rioinna

informazione e di promozione delle attività realizzate in maniera congiunta o
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L'efficacia dello stesso decade in caso di non ammissione a ftnanziamento

nell'ambito dell'awiso pubblico in oggetto. Le Parti hanno la facoltà di

recedere dalla convenzione prima della scadenza naturale, dandone

comunicazione almeno tre'mesi prima della data del recesso, inviando l'atto

deliberativo attestante la recessione dai patti convenzionali.

ART.8

(Spese)

La definizione della presente convenzione non comporta spese per le parti

ART.9

rl\l^
(Pubblicazione)

\ I Della stipula del presente Protocollo verrà data ampia comunicazione dalle

Parti, al fine di divulgare gli obiettivi perseguiti

Letto, confermato e sottoscritto in Gravina in Puglia il

Ente Parco N4zionale dell'Alta Murgia

Il Presidente Cesare Veronico

Università degli Studi di Bari Aldo Moro

Magnifico Rettore Prof. Antonio Felice Uricchio

Enea

Direttore Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali Dr

Michele Morabito
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